
«L'Emilia Romagna è indisponibile»
Maggioranza e Grillini compatti, il Pdl contro il documento della Lega

BOLOGNA . La risoluzione
anti-nucleare approvata ieri
dal consiglio regionale è i l
frutto della «fusione» di due
documenti: quello della mag-
gioranza (22 i consiglieri fir -
matari di Pd, Idv, Federazio -
ne della sinistra, Sel-Verdi) e
quello del Movimento 5 stel -
le dei consiglieri Giovanni
Favia e Andrea Defrance-
schi. Un documento che è di-
ventato unitario dopo che i
Grillini hanno accettato di ri-
tirare il loro grazie all'acco-
glimento di due emendamen -
ti da loro proposti .

Un fatto, questo, che oltre
a segnare un'indedita allean -
za tra le due formazioni poli -
tiche, lancia un chiaro mes-
saggio al governo di natura
anti-nucleare . La mozione
impegna la giunta a dichiara -

re indisponibile il territorio
dell'Emilia Romagna all'in-
stallazione o all'attivazione
di centrali nucleari . Non so-
lo ; chiede anche il prosegui-
mento del «lavoro positiv o
fin qui svolto per monitorare
la completa fase di smantella-
mento della centrale di Caor-
so (Piacenza)». Gli emenda-
menti voluti dai Grillini han-
no eliminato il riferimento a l
nucleare di quarta generazio-
ne, «allo stato attuale della ri -
cerca, una tecnologia non an -
cora concreta e attuabile» .
Così come è passata la propo-
sta di finanziare solo la ricer-
ca per «efficienza e rispar-
mio energetico, fonti rinno-
vabili e alternative a quelle
nucleari e fossili» . Giovanni
Favia ha chiesto di attuare
un programma energetico

che preveda la massima affi-
cienza e il risparmio delle
utenze private e produttive ,
arrivando a riduzioni de i
consumi del 30% e del 60% .

In discussione c'era anche
una terza risoluzione sul nu-
cleare, quella presentata dal-
la Lega Nord . E che, politica-
mente, ha segnato una spac-
catura al momento del vot o
tra Pdl e Lega . Il consigliere
del Carroccio Stefano Caval -
li ha confermato la sua nett a
contrarietà a qualsiasi ipote-
si di reinvestimento nel nu-
cleare a Caorso e ha chiesto
la formazione di un gruppo
di lavoro per concordare la
posizione condivisa contro
un nuovo impianto o un cen-
tro di ricerca nucleare . Con
una risoluzione, chiedeva an-
che di subordinare a un refe-

rendum la realizzazione d i
centrali nucleari, centri di ri-
cerca e siti di stoccaggio di
scorie .

Chi ha ribadito la sua aper-
tura alle centrali nucleari è
stato invece il consigliere del
Pdl, Fabio Filippi . «Non si
può essere pregiudizialmen-
te contrari a tutto» ha dichia-
rato . Secondo il consigliere
non ci sono altre possibilità
per produrre energia a basso
costo e sufficiente per le esi-
genze del Paese. Per Sandro
Mandini dell'Italia dei valo-
ri, invece, guardare avanti
vuol dire guardare al fatto
che «in Europa si sta abban-
donando il nucleare e che bi-
sogna capirne le ragioni» .

Il risultato è stato l ' appro-
vazione con voto contrario
di Pdl e Lega Nord della riso -
luzione di maggioranza e
Grillini. Il documento della
Lega ha avuto a favore solo
il Carroccio, contrari tutt i
gli altri gruppi, Pdl compre -
so .

Dal consiglio
regional e
arriva un no
all'apertura
di nuove
central i
nucleari
sul territorio
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